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OMPASSIONEVOLE 
:Et lacrimofo lamento di duoi infe

lici Amanti condannati alla 
GiuO:itia in Bologna, 

alli 1,3. di Genaro ~. D. LXXXVII. 
c,mpDR, per M. Giu/iD çefAre Cruu. 





N miouo' cafo, vna pc ..., o 
, uerra [orte, J 

Di due infelici, e sfortu~ 
nati Amanti, 

Narro'; .e'Ilor trifl:o 'fin; 
. la crudel morte. 

Ma fe fucGe{fotal conuien, ch'io canti , . 
Giouani incauti, no.Ii'faegnate Ydjte~ 
E prèndete da lor relfempio inanti. 

Che doppo' l fatto poi.non'gioua' dire ' 'J; 
lo feCI, e disfi, non yj pen[and' io, 
Che la Giuftitia non fi può. fuggire .' 

E chi d'ogni sfrenatofuo·defi'o 
,VuoleauarfiilcapricCÌ'o,al fin fefielfo 
Offende, e primala Natuta, e Dio~ . 

J 

Com~l}e moftran' hQggiyn fegno efpreflO" 
, Lodouko, & Hippòlita, che tanto 

Sia'mar, mentrefùil tempolor'cocelfo.' 
E con sÌ caldo amore in fella, e canto '. ' 

Ste.ro~' infieme in do 'lei abbracciaméti,' , 
Et hor, firufce ogn.i fua gioìa in pianto ~ 

- .- ------.. - ~:z, .~~ ~ 



·· ·à Cento intorno i lacrimati accenti, , 
Già vedo, eh' ogni cor s'i nteneri (ce , 

- ErodofardilormiUe l:ul1enti. 
Ogni per(ona perfuoamor languifc~l 

E di meltitia fon ripien'i petti, 
Poi che sÌ bella coppia hoggi peri(~e. 

Ma que.llo è fiato Amor, che tàli effe~ti ' 
tHa.caufato,ahi€rl!ldele, e:ciecoamore, 
Che l'huom'vccidiie tutt'il mod'infetti 

Chi fegue te, sleale, e traditore, 
Oltre che vien fpettacol de la gente,~ 
Rade ben fpeffola vita, e PhonotC'l 

Qyefiopurs'è vedutochiara,mente l 

'Non vna voha, nò" ma· mille, e mille, 
' Ch' infelice è colui , chet.iconfente • 

.bUoil Troian Pafio(, Pirro, & Achille, ' 
Eladolel'lte m-ogliedi Sic·heo" .,' : 

, ,tl!1'0, Leandro, Mirra, Hibti,eFille~ , 
lafon, HercoIe, Hippoliw, e "Te(eo , 

. Medea, Fedra,Arriana, e cate, e tante, 
" Che non le cantarebbe il dotto Orfco. 

Ma 



Ma falfo,.ò ver quel che.di Ior fÌcant,; 
~eft'è hiftoria palefe, e cafo chiall , 
Non più tra noi mai auuenuto inahte. 

Cronicalacrimofa,ched'amaro . 
Pianto farà ripiena, ne mai vinta 
I n eterno farà dal tem po auaro. . 

Ma per narrarrhifloria hlà fuccinta, -
Che non m i lafcia il duol tenace, e forte · 
Defcriuer la fua caufa p'iù fuccinta. 

Tofto, c'hebbercerteztade la morte, -
Sifmarrir~ì, ma ritornaron predo, 

, : Ch'a la tema il valor chiùfe le porté. 
E dimoftraron fegno manifefio, 

Ch'ambi moriuan più che volontieri, 
. E che in Dio rimetteuan tutto il reftQ 

Della lor fpeme ) ç tutti iIuoi penfieri 
Pofero a contemplarquell' altra vita, 
Come fan fede gli altri prigionieri • 

E conofcendo, come hauean" [marrita " 
La via, che l'huom c6duce :t[.:lIuariboe, 
Pre~awaq Dio, che gli por.geffe ~jta. 

- . A 3 Asi 



si gran ~palfo; eg'ran contritione ". 
Sentian, molte li moGne facendo,' 

. Per im pe~rar dal Ciel remisfione. 
Ne vi penfate, che fletre piangendo 

La Donna, macon vifoallegro, e bello 
S'andaua con letiçia tratten·eI.1do. 

E quando ella fe:ntiua il chiauiftello 
~..,. Della prigione aprir, tutta ridente, 

E lieta" venia incontra il Barigdlo. 
E parlando con elfo allegramente, 

Diceua, e forfigionta l hora mia? 
j - .Eccomi prota, andiamo allegramente ~ 
Dipoi G accommodaua, e G pulra, 
.; Sì come andaffe proprie alIpofalitio, 
... Poco curando'de la morte,ria '. 

Al fin giongendoThora del[upplitio, 
o: 'Ambi furon ~enati a confortare, 

Per fare a le lorò alme benefitio. 
Ma·toftoG tiduffer con amare 

, Lagrime, a tal, che' [uoi Confortatori 
Pianfero feco, ~n vece di parlare. ' 
, ., , ' Et 



Che quella morte io noIa 
Eafia, che l' al~a fia di pena fuori. 

Q.uefto, c peggiomert'io, perche d~funtG 
Il corpo, più non [ente Den, ne male, 

_ Lo [pirtoèquel,cui to.ccaarenderc6to~ 
Pregate pure il Rè Celefiiale, ,. ;, ';: 

Che voglia perdon~rmiogni mia colpa 
Ch' il ,chiam;ur a fio pii t'è quel che vale. 

E mille volte, e più mi chiamoincolpa,~ 
Ch' in çanti modi offefi iI'mio Signore ~ 

I " ' Che [01 quefro dolor mi [nerua, e [pol-
Io Cento nel mio petto tal feruore, (pa., ' 

E dentro deI mio cor tanta baldanz.a, 
Ch'io no prezzo di mort' il gran furore.' 

Sol pregq il Keden tor , che tal cOQfl:an'lta ' 
.' Mi doni a quello pa(fo; e tal fortezza, 

Che nQ habbi'} nemico in me po{fanza. 
CosÌ dicea la Don!la, e tal dolcezza (no 
, ' Parea [entir, che quei, ch'èrano intor~ 
. 'Giubilauano [eco cl' allegrel.za~ .. , '; , 

, ' A i Tal 



tan orno 
" Apparu~, e tutta.piena ~ra la Piazza 

Di popòl, petvèdersr riofoggiorno • 
. ~pta d' vn' arto palco era la tnazza, . 

~. E'I ferro; per-finirJa, cru~'a feRa, (la. 
:~ E fà'r,thedel fuo f.1ngl1e il ceppo fgllaI~ 
Di Genaro a' ditre, cori faccià mefta, :. I 

T Déi riiillecinquecen,t' ottantafett~ , 
" Ttbncata a lor'dal bLtLtO fH la reRae" 
Vehne la Donna pria, e quHi mette ' ~ 

Sopra dèl tribun'al~ in ginoèèhiol1e, 
Con le 'braccia, e le mao legate IÌrew:. 

rE fatta vna diuota oratione, .' 
RaccomandoGi caldamente:i Dio; ' 
Allhora pianfei" tutte le perrone. 

Poi chinando la telta in atto pio; 
Porfe, lieta, fuI Géppo il bianco FoI1o; 

. O CQlpo acerbo, difpietato, è rio. 
'~:ìddé il.ferro.[pieta,to, e via fpiccoH<» ) 
•... ~dyn [01 çòlpo, e'l colorirovifo 

Bi.,nue bian(;;o, ~ àiè l'vltimo crono. 
. .} E 'llolel. 



" Refiò, per n1ò(har forti, ch~ era ruote 
.. t Del duol, che gli teheua il cuorcoqui[o 

" Pettheqbella pa[sione, e quel timore, . 
. ~1nd(). 'S'hà del morir Certezza vera, 

·Dura qu-antorhuom ville, e feco more. 
Vcfiitd ·da-cerrotto in vdte nera, 

Con vè1i;~ ~anq'(\,cbme Donnagrau,e, 
. ' r': E chè,J'h6néfio fangue anco nat' era. 

Mor{e la belia Donna in v'n dir' A ue, 
'E la fUi! relta il Carnefice pte{e, 

l
, E tolloal bufroaccommodatal'haue. 

Poi da vn'lato [tII palco la difiefe, ' 
~ E {ottod'yna fluora lo Ci:9perfe, 

t' ·Pèr non mollrarla a l'al tra sì palere ~ 
Poco dipoi àI t.ribunal g'offerfe 

11 caro Amante filO futto fconfitto, 
Colvoltò {morto, e con le forz.e perfe. 

L'vho,@ l'altfocchio in tella hauea sì fittb, 
Che parea morto, e noh reneua a.[cofQ , 

." . lIdllQl, ,h0-~I,i tenèuail 'ore afflitto ~ 
( . , '.' Sid 



\Roichegiunto fì vedeà sÌ gran paffo; 
-j ae fpau:enta ogni petto più animofo; 

I E fiuolgendo alquanto gli occhi a baffo, 
. L'altro corpo mirò [otto la fiuora, . 

Tuttoe[sangue po[ar, di V'ita cafso. 
Q!!ì didoppio dolor s'ange,& accora', , 

Checonofce l'amica, onde gli pare 
.' Sentir due morti a vna mçdefìm'hora; 

E [e più lungo tempo di parlare ~. 
Hauefse hauuto,ò Dio,c'haurebbe mai 

.. Detto fopra queI corpo,òche[cIamare~ 
Forfe detto gli haurebbe. O Dona, c'hai 

Patito:per mio amor morte sÌacerba, 
.,Che da me vien la caura de' tuoi guai. 

Se col m io duolo il tuo fì'difacerba : 
Se memoria del ben, che fì riceue 
Ne l'altra vita ancora fìriferba ~ 

, T'amaròfempre,percheamarfìdeue. 
ChiCique ama, e tll m'bai fempreaniato 
Ohime,puf tropp'Jin <1uefi~ v.ì~a breue. 

, . lo 



IQ ti Fin'grado; & artho corpo a lato ' 
.;_ PoÌ1e~H l'mio, per fegdi tarti tolto " , 

, Chegiàfon per frirar l'vltimo fiato. 
Etefsaa lui forti hauèria rifpofro, 

S'hauer potuto hauefse]a fàuella : 
Vieni be~ mio, fattimi bene acco,fro. 

E feben' anco quefra morte è quella, 
Che l'anima dal corpo difunifce , 

~ Non p~rò~l grande amor fcen'la)ò ,dceI-
Anzi quì lo rintegra, e riunifce" ' (la. 

Poièhecorren90 vna medèfrna'forre, 
Lafiettion refra intiera, e non fini[ce. 

('E petche del patir l'hore 10n c0rte, ' 
' ~ . I,fpedifciti prefro, ch' io' t' afpetto, 

E infieme andremo a ]a ce1efre Corte,' 
~èfr'è ancora q'uel cor, qfroè que]petto; ' 
~ Ch'era già tuo, quefr' è'in con.çh1iìone 

~ -, ~' Cl.!!.el fpirto, che col tuo facea ricetto. 
CosÌ l'v,n l'altro, in taleoccafione, 

Forli haurii aetto; e. inoIte altre parole: 
Ma tempo non vi f~dafar[e.nnohe. 

,,~ , ' , o.. ,. -" .. ' ..' In 



Jqtanto il Manigoldo, Comè ruoIe, -_:~ 
. Fà inginocchiarlo,& il collargli slaccia 
E de la morte [uagli per'!, e duole. 

Poi fatta l' oratioti, chinò la faccia, 
Cala il ferro tagliente, e'I capo tagHa, 

f E di vita in vn' attimo lo [paccia. 
~ì fù fin ira la crude! battaglia ,-

De gl'infelici Amanti; ecco finita ' 
La ;1 iferia, che gl i :mim'i trauaglia • 

Ambi morti advn'hora, ambila vita 
La[ciar fopra d'vn' alto tribunale; 
Ne la lor fre[ca età bella ,e fiorita • . 

Ecome forse vn letto nuptiale, 
Staua qual Tisbe, al [uo Piramo a 
In tragico apparato funerale. 

O cofa inaudita) ò gran [ucce[so, 
Chi fia, chefì ricordi hauerveduto 
I n Bologna vn [pettacol, come ... "" •• ,,;J'J~ 

Et il giorno [eguente poi venuto, 
Fù dato?d am bi honefta [epoltura 
N~ le lor' arche) COm'"3 dou~t9: . 

Onde 



Onde pc~rimirar fa lor fciagur!. 
Corfe di popol tanta quantitlde , 

~ Ch'era cofa ftupenda oltra rnifura. 
E di carrozz.e piene eral1le ftrlde : 

Ne fù quel giorno grande, ò piccolino, 
II qual non 41grimafse per pierade. 

Efso vefiito fil di b€reti no, .) , 
E leidì bianco, e d.i bàfiorcomdl:a; 
J?i poCa a iSernÌ, &,ell,l a S. Martino. 

lteioui la Tragedia manifefia .. 
. Impa,ratedalei Donne,eDonz.elle, 

. E non fquaJslre al mio patlada rella. 
Che fe Dio v.i hà cr~ate buone, e belle, 

Cercateconferuarsì bel reforo, 
Enon vi fate a lui empie,e rubelle. 

M~ -Cercate di far come coloro, 
, Che di qualche Pittor,che fIa eccellente 
: Gli vien'in mano vn 'ricco,e bellauoro. 
Che lCciò che l'o.pra vaglia doppiamente. 

Gli fanno vn nobilisfIm' ornamento 
J)'oro, òd'argcnto molto riccamente. 

Tal 



ifOl1:doucte far voi; & e[serdrenro; 
Come di fuori} honefl:e, e virtuò[e, 
Che queLlo ala beltà dà "co;n pimento". 

Non Gate al creder tanto curio[e, ""I:' ~ 
M affì m ~mente doue và l'honore , . .. , .) 

. Ma fempremai modefie, etimorole: 
Andate tem pera te ne l'amore, .. ,"I.! 

Nevi !afeiate volgere il ceruelln ~< • \ 

A lafciuo penfier, ne trill:ohumore~" . 
E fpecchiovi Gan'hoggi queRa) equeIlo;r 

Che Rer poco faperfi gouernare . 
. Son giri come 'vittime al macello. 

Cercate, io ve né prego ,di [èbiuare 
Le tentatiòn;diaboliche, e cattiue, ' 

I , 

Ne vÌ la[ci~te aLfen[o tra [porqre • • 
E quefl:o anç6r, per gli huomi n'i fi fcriue ~ ,~ 
- Cne [e fon prefi da.vna faccia bçlla", 
. Il loro amore a honefio fine ardue. } 

Ne-cerçhino; pel' robba, vfurpar quelÌa, 
Che la Donnau piega fa.dlmenie, ' 

.E di ,leggiers'inganna Vlla Dop.l;ella .• 
Pro· 



} q.: 
Procedete con tutti ciuilmente," 

Nevlla'rciare indurre a l'auaritia 
, A far cofa maligna, e fraudolente. 

N,m vfate per l'vtilla malitia, 
Nerio ~!i'[egno a maleopr:a,rv'inchine*" 
'E temete di Dio l'alta giulHtia, 
çhe felice è colui, chepenfa al fine. 
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Dr l A L . O ç:; ,Q~ -1!' 

Lr>/JlJY I co .. 1:7; HlI'PO~J .T"'., ~ 
I 

~ . ,.. ". 

iod. N () N fii tN '1l1tU' Bipp6litll, che in-y,ztll 
. MiprometteHi amllr Jlno J fil m4rter' 

.- Boggj.c~ndot:/a,1 j}all"ntoflOtJorte,.,.,i 
1311 pumr leI' mio a1nor\(f'tilldi ", vi/II? 

BP, SìJiJ11.(); t/I()t'lIìn4Iill'1/1eJlavit.t, 
SOI1 pr()l1t' lÌ IImarti II11C()r dopò III morU # 

E C/lrll, e gl'Il/Il mi flria Illll10rte ~ 
Se t Ìt dopò dì me rejlll fii il1 viI Il " 

Led. BeRli'" io Villll, t tll plltir la m()rte , 
]\'11) pillct::ùt III citi: mll vlldll 'i"eRA vitA. 
Se non lÌ 'iueilll,1Ì liÌl [pielatIl11l0rlt. 

Iip. DII/J'i"t fo pc, IIm()r pcrdill.m ltl vitll. 
.MOrlllm , dolce ben mio, che 'iuefill morte 
.Morte 11011 è,mll1norlt è quefill vitti. 
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